
LE CROCIATE 
 

1. ARRIVA LA MINACCIA TURCA SU COSTANTINOPOLI E L’EUROPA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DA ORIENTE (est) 

INIZIARONO AD ARRIVARE 

BRUTTE NOTIZIE PER LA 

CHIESA E I CRISTIANI 

ERANO COMPARSI I 

TURCHI 

Erano GUERRIERI coraggiosi che provenivano 

dall’ASIA CENTRALE e che dal 9° secolo gli ARABI 

li utilizzavano come SOLDATI MERCENARI (a 

pagamento) 

In poco tempo riuscirono ad avere sempre più 

potere, a ricoprire tutte le cariche militari, fino a 

SOSTITUIRE GLI ARABI ALLA GUIDA DEL MONDO 

MUSULMANO 

Erano CONVERTITI 

all’ISLAM 

I TURCHI non erano come gli arabi con gli 

INFEDELI: 

• Proibirono ai Cristiani di andare al Santo 

Sepolcro 

 

Inoltre i TURCHI vollero proseguire la loro espansione e NEL 

1071 sconfissero l’ESERCITO BIZANTINO, arrivando in pochi 

anni a conquistare l’ANATOLIA e poi arrivarono alle porte di 

COSTANTINOPOLI 

L’IMPERATORE ALESSIO I chiese aiuto 

all’OCCIDENTE 



 

2. LA RISPOSTA CRISTIANA: “DIO LO VUOLE!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La RICHIESTA di AIUTO arrivò al PAPA 

che inizialmente ebbe esitazione 

PERCHÈ 

Da poco tempo la CHIESA BIZANTINA 

aiutata dall’IMPERATORE, si era DIVISA 

DA QUELLA CATTOLICA 

MA 

L’incertezza durò poco perché i TURCHI 

rappresentavano un pericolo per: 

LA CHIESA – LA CRISTIANITÀ –  

PER TUTTA L’EUROPA 

Così PAPA URBANO II nel 1095 fece un 

grande discorso in favore della fede, dei 

pellegrini e della difesa dell’Europa con 

la forza delle armi a tutti i signori arrivati 

a Clermont-Ferrand, al termine tutti 

gridarono: DIO LO VUOLE! 



 

3. PARTE UNA CROCIATA POPOLARE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima che la PRIMA CROCIATA potesse essere 

organizzata un predicatore   

PIETRO L’EREMITA 

Sosteneva che aveva ricevuto da DIO l’incarico 

di liberare Gerusalemme 

Nel NORD della FRANCIA reclutò volontari: 

uomini, donne, bambini, vecchi → una 

MOLTITUDINE DISORGANIZZATA 

La sua spedizione fu definita: LA CROCIATA DEI 

PEZZENTI 

In questo gruppo disorganizzato vi erano:  

PERSONE SINCERE ED ENTUSIASTE e PERSONE 

SENZA SCRUPOLI che volevano arricchirsi con 

SACCHEGGI e RAZZIE e così avvenne. 

Il gruppo disorganizzato attaccava, uccideva, 

saccheggiava e ne fecero le spese soprattutto gli 

EBREI. 

La notizia delle azioni del gruppo di PIETRO si 

diffuse e tutti li aspettavano ARMATI, quindi il 

gruppo diminuì e arrivarono a Costantinopoli in 

POCHI e AFFAMATI 

Sfamati e portati in ASIA MINORE, vennero 

MASSACRATI DAI TURCHI, in pochi si salvarono e 

tornarono a Costantinopoli. 



 

4. COMINCIA LA PRIMA CROCIATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NELL’ESTATA DEL 1096 PARTÌ LA 

1ᵃ SPEDIZIONE detta  

“DEI BARONI”  

Vi parteciparono i NOBILI PIÙ 

IMPORTANTI delle terre coinvolte, 

ma anche NOBILI DI RANGO 

INFERIORE e FIGLI CADETTI 

Era un esercito PODEROSO di 

grandi combattenti. 

Chi partecipava alla crociata era 

spinto da: 

UNA GRANDE FEDE RELIGIOSA DAL DESIDERIO DI AUMENTARELA 

PROPRIA RICCHEZZA 

CHI PARTIVA PER QUESTA 

GUERRA SANTA INIZIÒ AD AVERE 

UN’USANZA:  

CUCIRE SUGLI ABITI UNA CROCE DI STOFFA 

ROSSA per questo chi partiva per questa 

guerra veniva chiamato CROCIATO e la sua 

missione CROCIATA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

QUANDO I BARONI GIUNSERO A 

COSTANTINOPOLI, FURONO 

COSTRETTI A FARE UN 

GIURAMENTO DI FEDELTÀ 

ALL’IMPERATORE:  

Tutte le terre liberate dovevano 

ritornare in possesso di BISANZIO 

Il GIURAMENTO NON FU 

RISPETTATO 

PAPA URBANO II SPERAVA che con l’aiuto dato le 

DUE CHIESE (Cristiana e Ortodossa) si SAREBBERO 

RIUNITE, MA non rispettando il giuramento questo 

NON ACCADDE. 

NEL GENNAIO DEL 1099 PARTÌ 

L’ESERCITO CRISTIANO PER 

CONQUISTARE GERUSALEMME  

La città fu messa sotto assedio, ma non si 

arrese. Dopo circa un mese venne 

CONQUISTATA il 15 luglio e non 

essendosi arresa, TUTTI GLI ABITANTI 

FURONO UCCISI. 



 

5. GLI STATI CRISTIANI D’ORIENTE E GLI ORDINI MONASTICO-

CAVALLERESCHI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE TERRE CONQUISTATE FURONO 

DIVISE I 4 STATI:  

LA CONTEA DI EDESSA 

LA CONTEA DI TRIPOLI IL PRINCIPATO DI ANTIOCHIA 

IL REGNO DI 

GERUSALEMME 

C’ERANO PROBLEMI DI 

DIFESA DEI REGNI:  
I TURCHI VOLEVANO AVERE UNA RIVINCITA 

PER LE SCONFITTE SUBITE 

PER LA DIFESA NEL 1099 VENNE FONDATO 

L’ORDINE DEI 

 CANONICI DEL SANTO SEPOLCRO  

IL PRIMO ORDINE MONASTICO-CAVALLERESCO 

I CUI MENBRI: 

NON DOVAVANO SPOSARSI 

FACEVANO UNA VITA IN 

COMUNE 

DOVEVANO PREGARE 

DOVEVANO DIFENDERE 

CON LE ARMI IL SANTO 

SEPOLCRO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. DOPO 88 ANNI GERUSALEMME TORNA IN MANO TURCA  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

A QUESTO PRIMO ORDINE 

MONASTICO-CAVALLERESCO NE 

SEGUIRONO ALTRI 

I PIÙ FAMOSI FURONO: 

I TEMPLARI GLI OSPEDALIERI I TEUTONICI 

CAVALIERI DEL TEMPIO CUSTODI DELL’OSPEDALE 

DI GERUSALEMME 

TEUTONI, ANTICO 

POPOLO GERMANICO 

NEL 1144 LA CONTEA DI 

EDESSA TORNÒ IN MANO AI 

TURCHI 

1. IL PAPA INDISSE LA SECONDA CROCIATA 

(1147-1149) MA NON RIUSCÌ A 

RICONQUISTARLA 

2. GLI ALTRI STATI SI 

SALVARONO PER DISCORDIE 

ALL’INTERNO DEI DIVERSI 

EMIRATI TURCHI 

3. LA SITUAZIONE CAMBIÒ 

QUANDO IL SULTANO 

D’EGITTO CONOSCIUTO CON IL 

NOME DI SALADINO, UNÌ I 

TERRITORI ISLAMICI E 

RICONQUISTÒ GERUSALEMME 

NEL 1187 

4. PER LIBERARE LA CITTÀ FU LANCIATA LA 

TERZA CROCIATA (1189-1192) A CUI 

PRESERO PARTE I PIÙ GRANDI SOVRAINO 

D’OCCIDENTE: 

L’imperatore 

FEDERICO 

BARBAROSSA 

Il re di Francia 

FILIPPO II 

AUGUSTO 

Il re d’Inghilterra 

RICCARDO CUOR DI 

LEONE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. LA QUARTA CROCIARTA E L’ASCESA DI VENEZIA 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

L’imperatore 

FEDERICO 

BARBAROSSA 

Il re di Francia 

FILIPPO II 

AUGUSTO 

Il re d’Inghilterra 

RICCARDO CUOR 

DI LEONE 

Morì in Asia Minore 

durante l’attraversamento 

di un fiume e l’esercito si 

sciolse. 

Arrivarono in Terrasanta via 

mare, CONQUISTARONO la 

PIAZZAFORTE DI ACRI 

FILIPPO decise di ritornare in patria 

dopo questa conquista. 

 

RICCARDO rimase, sconfisse l’esercito 

nemico, ma non conquistò 

Gerusalemme, firmò un accordo con 

il sultano nel 1190 con il quale i 

PELLEGRINI potevano visitare 

Gerusalemme. 

IL NUOVO PAPA INNOCENZO III 

PROMOSSE LA  

QUARTA CROCIATA (1202-1204) 

Questa nuova crociata però NON 

ARRIVÒ nemmeno in TERRASANTA, fu 

un vero FALLIMENTO perché: 

La REPUBBLICA DI VENEZIA che avevano dato le navi 

per trasportare i crociati impose loro di attaccare 

Costantinopoli nel 1204; l’imperatore fuggì e formarono 

L’IMPERO LATINO D’ORIENTE che durò poco tempo. 

Era finito così il periodo delle guerre in nome 

della religione, ora ERA INIZIATA L’ERA 

DELL’INTERESSE ECONOMICO 

Vera vincitrice della 4ᵃ Crociata fu Venezia che 

divenne padrona delle ROTTE COMMERCIALI SUL 

MEDITERRANEO ORIENTALE 

VENEZIA 



8. L’IMPERATORE FEDERICO II PARTECIPA ALLE CROCIATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRA IL 1217 E IL 1229 

VENNERO EFFETTUATE ALTRE 

DUE SPEDIZIONI, TUTTE E DUE 

GUIDATE: 

DALL’IMPERATORE 

FEDERICO II DI SVEVIA 

PERCHÈ 

Era in lotta contro il 

Papa che lo aveva 

anche scomunicato e 

voleva trovare un 

modo per 

aumentare il suo 

prestigio e potare 

LE DUE SPEDIZIONI NON 

EBBERO UN GRANDE 

SUCCESSO IN QUANTO: 

LA PRIMA: 

Fallì completamente, l’esercito dovette 

ritirarsi in modo frettoloso a causa di 

un’EPIDEMIA 

LA SECONDA: 

Ebbe solo in temporaneo successo 

DIPOLOMATICO: Federico riuscì a stipulare un 

ACCORDO con il sultano d’Egitto nel quale una 

parte della città di Gerusalemme per 10 anni 

sarebbe stata in mano ai cristiani. 

FEDERICO si proclama RE DI 

GERUSALEMME 

MA 

FEDERICO dovette presto 

tornare in patria per degli 

attacchi contro il suo impero 

Scaduto l’accordo la città tornò 

nelle mani egiziane 



 

9. LA CROCIATA DI SAN LUIGI RE DI FRANCIA 
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I MOLTI INSUCCESSI E IL 

CAMBIAMENTO DELLA MENTALITÀ 

DELLE GUERRE PER LA TERRASANTA  

INDEBOLIRONO L’IDEALE DELLA 

CROCIATA 

L’ULTIMO A VOLER TENTARE UNA CROCIATA fu 

il re di Francia LUIGI IX (9°), che aveva una 

profonda fede religiosa, tanto che fu poi fatto 

SANTO 

FECE ANCHE LUI DUE SPEDIZIONI, 

NELLA SECONDA MORÌ A CAUSA DI 

UNA EPIDEMIA 

ORMAI GERUSALEMME E 

LA TERRASANTA ERANO 

PERDUTE 

INFATTI 

Nel 1291 i cristiani persero anche 

l’ultima loro città, ovvero ACRI, ritornò 

MUSULAMNA, così SI CONCLUSE 

L’EPOCA DELLE CROCIATE. 


